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Y. - 1 REGISTRI DELLO STATO 
CIVILE 

L • • 

TJscìU dairordinamsTito giudiziario, 
iDdispeosabiie pulito di part^paa d'ogni 
esposizione dì questo genere ci si para 
dinari'*̂ ! l* ìoterminato volume delle 
nuove leggi fra le quali trascegliere 
argomenti Culti un più dell'altro iule-
ressaflti par il pubblico che ci 1/jgge, 
Ma uè il lempOj ne la voglia, né lo 
spazio ci concedono giunti a questo 
punto d'iiitratlonedo soverchiamente, 
e m àbbhmo trascelto anzi (ut(o di 
pai'Iare dei registri dello staro miÌQ 
come quelli che aggirandosi fra i rap
porti di famiglia più usuali, e colle
gandosi colla costilnziond pirlicolare 
della famiglia per le ÌOiigi italiane pre-
penlauQ maggioro importanza, tanto 
più che il Municìpio nicchia a piii)-
bliiiare le daposUioni in argomento, 
uscite, p. es!j a Venezia da pareceìii 
gioroi. 

Se noi guardiamo la vita dell'uomo 
noi vediamo ch'essa si sviluppa npt' 1̂  
più in due diffurenti ambipnti, costi' 

PR£ZZO DELLE INSfiHZIOHI 

inMnò^ 41 afvtii unto nfflfltilf eh» prìTtte io qairU pedina • twtffrfjri 
SA IUI«* 9 qrujff di IÌDM in ciriitere uitwa, 

î ?!̂  0J (iva c^ata iLtuno d«;1i trtit̂ olì BQOIWJ A ri reipin^B* h M«n 

[uici da due diverse socfqtf; la società 
nlìgxom e la socìeli czW .̂ Queste 
due società che si dividoao t'impero 
dell'fndividno si disputarono a lungo 
antho l'impero con̂ p(f;ssivo della So-
cieli. Chiesa e Statj' lotlarooo perti
nacemente, e nei tempi del medio evo 
in mezzo aV religioso fervore del bar
bari convertiti testò ai cristianesimo, 
ê poi nei Comuni ove ta libertà ebbe 
per bandiera e per occasione di svì̂  
luppo le lotte di religione, la Chiesa 
giunse a giUare salde' radici, ad ab-
braacara moUe attribuzioni dello Stato 
e ritirare nella su* sfera il mooopolio 
dejr inseguamenio, i privilegi dei foro 
chiesastico e fra le altro cose ad at
tribuirsi soia il diritto di tenere! re-

.;gìsfri dei uiiii, dei matrimoni, dei 
mòrti. 

Uè la Riforma innovò molto in ar
gomento, anzi in Germî nia, in Isvezia, 
ì^l.̂ g'liitfìrf^i ì gl'indi nuclei dei prò-
testSTitesimo, i pastori, i rainistri, con
tinuarono, a tenero i registri. Ma lo 
spirilo volleriano' dèi secolo XVIll clie 
Vflflfla spargendo ÌQ scetticismo ed af
fievolendo i sentimenti religiosi co
minciò a chiedere Sì to Sluto dovesse 
ohljligare v s^oi sudditi ad entrare 
nella società civile col battesimo, a co-
siilliirelabro famiglia sotto la bene
dizione sacerdotale, ad uscire da essa 

spiacenti che altri avesse a loro in
saputa compiuto. Venuti a quella dì 
maritarsi eccoli di nuovo trasportati 
nnll'ambìente di Chiesa a chiedere le 
pubblicazionî  a implorare la dispensa, 
a ricevere la benedizione 111 loro nome 
divulgato inter iiissarum soUmnia^ il 
loro denaro impiugiiare le casse della 
Dateria, i loro ginocchi indipendenti 
piegare dinanzi all'aitare? È uaturale 
che in queste dispô îziooi dtllo spirito 
pubblica i Governi dovessero pensare 
a qualche provvedimento. D'altra parte 
le dottrine economiche, le teorie poli
tiche minavano qui e colà Tedificio cosi 
bene elaborato dalle aspirazioni curiali 
di Rpma e ia soppressione degli or
dini religiosi, e lo incameramento dei 
beni di chiesa, e la guerra alla ma
nomorta in generalo crescevano giorno 
per giorno la potestà dei Governi, e 
i* elemento secolarizzatore si faceva 
strada in tutti gli ordinamenti, allean
dosi colla libertà e col pro;irfìSso, 

LA CEuflsa inveleniva, inviperiva, 
guardava sospettosa ai Governi e si 
attegt!iava ad inim.ica dello Stato che 
bOn volea più dipendere da lei. Cioc
ché prima era stalo dettato dalla li
bertà, diveniva ora priìdenza, perchè 
questa corrente d'avversione non a-
vrebbe potuto tornare in pregiudìzio 
allo Slato, come se ai fossero falsali, 
alterati o cimili \ registri di stato cî  
Cile? Lo Stato, colle leve, colle ele
zioni avea sempre più d'uopo di questi 
registri, perchè abbandonarli Jn mano 
al clero? Mettere a repentaglio im-
pradentemèiile ]a forza o la libertà 
dello Stato ì 

Eppure fu nel 1792 soltanto, un'al
tra tra le nobilissime tradizioni di quel
l'Assemblea Costilnenle che sarà gloria 
imperitura della Francia che venne 
parlato assolutamente di secolarizzare 
lo stalo civile- Essa ebbe questo onoro 
con una sua le^ge de! 20 settembre 
1792, il Codice Napoleone ebbe l'altro 
di regolare stabilmante questa istitu
zione e di mandarla ai posteri, nuova 
conquista degli ordinamenti liberi. Il 
Codice Albertino, il padre diretto del 
Codice italiano, più scrupoloso per le 
cose di Chiesa, nato in epoca più bigutta 
e di reazione aìla grande scossa che 
avea travagliato l'Europa dal 1789 
al 181!>, usciva nel 1839 ordinando lo 

fra le braccia d'una bagascia, ìe' con
vinzioni religiose vcnnerQ sempre ri-
spellate, i 

Così se rarticolo il delia legge dei-
TAssemblea costituente dichiara: «rie 
rannicìpalità terranno d'ora innan;! re
gistri dei nati dei matrimoni, dei mortio 
nella legge slessa sono altresì dntte 

punto doirorbe oattalico ptadaeaao fa 
me h più viva oonunoaicoe e mi obblf-
gino iid nnft e^ocerd gratitudine ohe pro^ 
caro jfoddJsfara colli pregbJeru n UyoT^ 
ai bnti G tanti figli dell* Chlea*, fi prò 
dal qaitU opplloo la cgai DettJmnnn il 
attoFifiaio d'ÌE>énitt) valora, qasHo ctoà 
clelU niiiì. mosaa, oche, a aoddUfdre il 
Qomaae deolierio, i^pplioherò, i Dio pU-

qiiesle liberali e nobili paroi^^: ^ La \ cendo, «naite nel dì 23 oorrente, ^om^n 
lefige non intende .nò innovare? uè ' dindo a Dio oho liberi guest» oiiBira 
nuocere alla libertà che hanno i cittadini 
di consacrare le natile, i matrimoni 
6 le morti colle cecimonie del culto 
al quale sono addetlij e coll'intervento 
dei ministri di questo culloln 

; (Continua) 

I^OSTRA CORRISPONDENZA 

Ruma 11 agosto. 
I ftfinifrterj, si può dirlo seoza reti-

mrm, sono qai stalliti più di nome 
cb3 di fatto, t ministri vanno e ven-
guno, e forse stanno più a Firenze che 
a Roma, perchè miti prima dì que
ste città hanno la i£iagb;ter parte dei 
levo uttixii. Le divisioni che ̂ ono qui 
sbrigano gli aff&rì, che loro apparten
gono, coti una auT.OQemia che non può 
a meuo di rendere iKusorio il pria-
cipio delia responsabilità m,iuisterja!e. 

IIADR ddi tiutl maH fba ogni giorpo U 
cpprìQioTLQ di più, tritimamento iai sor^ 
pre^D, dJiattiaaìmo iit̂ IlQ in G-asù GrÌBti>4 
oho lonipra SQ&ÌQ ooaì itffszlouatu a qaasta 
atnU «eie, fui «orpresj, dissi, per la 
tietizia ùha voi mi tomnaìcititg^ e cicè 
che ^uo ottavi dd laiHpettatl tratti di 
amor figlisla si diaponaviDO i baoal c«t-
toUci a utiQif^ttsra^l, csifa Ttif&rta di 
tana sedia poati'^aala aurfl«> a TaggiuaU 
de) titolo di Qrizida al nomo di Pio IX. 

G î cuDre sulle hbbrA & aolU aJnaerliÀ 
di un pidre oìx^ gwst zSàììnosMìXìonìe ì 
«no figli t i QtBt. Cristo riiponderò aul-
Tanti fi auW'iLUrA di qaeate dna oflorta» 
fi la t^acato al pNSiosa dcao dfiU*aaF«a 
cattAdrA, Il è Bnblt^ prQatDtito alla mia 
mente il ptflfFtero dMmpidgnrA la aL>mi&A 
ohe potrà rJoavirsi dali^ obblazìpnl ait-
lotlcha nel riscatto del giovani cbierief, 
oiio nDft ìeg^a tenebroaa ed inaudita oc-

atHDgo ad ««aamare U^tocvlsio Q îUtaro. 
Il oleri3 è Tacreo aeggio ohe a^stietis U 
Chiesi, e perciò contri il cloro sono 

I I 

alla Chloflt «UQ» gL&nda per la paz;v4&za 
icllnlta oho adopera «io' nemlol BQoi; 
grande par 1 proml oho prepara A. tQttt 
qneììi oho abbaoiloDanu Jff rh del p»0" 
DRto pnr AppUonrei «ireseroUlo delU pa-
nltotiza, grande poi i?lgoTÌ dc>lta giastiila 
aUe Sf^opercrù a puniiione degli (ocre 
dull 0 di tutti i nemlal oatinatl daUaaat 
CbiesB, 

C'ò pcJBtf> tìfntc» li b'ftogno dJ oonfor' 
mRT& quanto ho aaceai-ato di Moprt, e 
ciud che vGDga sppbnato 11 denaro al nfaa 
rauoogliefi, non per la ni,tlcrtta, aia pel 
rlseitto dei ohJeriol, o ia.geooudo luogo 
di BOQtlr̂  pronanilato il rotò nome coma 
fa aempre, valendo ohe tatti ripetano a 
gloria di Dìo: Magnus Dcminm et lau-
dahilis nimis. È qaeito il deiiderlo ohe 
il padre» eap'^e ai enol figli aarlaaiinl, e 
coi deciderlo ripeto ie laBieora^iont^ di 
amora a di gratitudine verso di lotro. É 
vero cbe a tra ponteflei verameote grandi 
fa dato questo titolo, ma aio avvenne 
dopo la loro morta,' etriendo allora pia 
obiarl a tranquilli i giudii! dogli ucraini. 

Queati porlauto restino grandi Balla 
boooiie a nfti onori dì tattf, tàantrà io 
oon effaalons di cuore oonapatto a voi, 
aliavoitra_iamigll*.e.ajuunj»a^o^^ 
toiJoi l'apoatolioa benodizioTio7''^^"'^^^ 

Dil Vaticano, S agĵ sto 187Ì, 
PIO PP . IX. 

- - - j - ^ * 

Per esempio nel miaisterodeirinterno 
il capo divisione d̂ l̂la fiicurezza pub-M '̂'̂ ^** prlncìpalmonto gli af.rzl dei pra 
blica ha h firma delta maggior parte *'^'^ damfnatari, e eolio apognamento a 
degli affari, e solo per i discreti e per 
le cose più importanti m?.Dda le carte 
a Firenze a firmare al segretario ge
nerale, il quale non ba cosi il bene* 
fillio della relaziona a viva voce col 
capo di servìzio per decidere se debba 
0 no firmare. Oraqciesti') stato di cose 
non pn{) durare senza danno del ser
vizio, e i ministri devono persuadersi 

c l U pcrsacuiioni, e aoprataUo QOI rander 
difàQ\lik̂ Blmo lo vocationi al SbolnariOf 
onde Qoii Tldnrro saBìpî e più ta^n^o io 
fostltafiool nella gerarchia eooled^otl^t, 
JA quale, doaicnata ogai giorni^ dalla 
morto a dsilfì amarezie, i^saìa ocntiQul 
vnoiì oha non. possono riempirai, con 
aommo detrimento della ChleflG di Gesù 
Crialo.. 

Sembra che i prQBonll dominatori ab<̂  

• v . - ' ^ t ' i j e i ' 

cbe Conviene affrettare quanto più è blanoaiaonio l'impegno di tatto diitrug-
possibile il completo trasfenmenlO, I.S«^^ ^ Apeaìaimente quello che ai riferi-

II Papa ha tenuto parola in il&a. 
allocnzioue :ii cardinali dei provvedi* 
menti ostiti al patitilo clericale del ga
binetto di'Berlino; malo hafateocou 
una circospezione cbe accusa la paura. 
La Germania è forte, disse egli; jl 
principe Bismark sembra un abile uomo 
di Siato;'] tedeschi furono sempreUQ 
popolo prudente; e via di questa passo. 
Qià si ita dalla storia dì molti secoli, 
la Chiesa è sempre stata assai tem
perata coi [urti) 6 insolente con quelli 

Boe alla reJ^gìone a a3Ia Chieaa. B moa* 
trti hrgboggliTDO di iodf e dì eovvcnzionì 
par incorflggiare eoolealafltioi diaubbe-
dienti ai praUti^ ed apostali delU fe^o, 
proteguono nell'in far naie aistemn di 'e-
steggiaro il gran numero dal batrui, salo 

ESPARTERO 
E a SOOVfl GABINETTO SPAfiETlTOLO 

Il Gabinetto feuiz lorilla, appena 
costituito, per deferenza all'antico capo 
del partito progressista e al grande 
patriotta pacificatore della Spagna, si 
affrettò a partecipare la sua fijrmazione 
ai duca del la Vittoria, il quale rispose 
ai nuovi consiglieri della Corona nei 
seguenti termini: , 
Egregi signori miei a preglatis, celleghi \ 

Col più aìnoero iggridimento ho rloe 
voto il più cordiale anlnto ohe le EB.VV., 
In (^ocatiate di, esaero nominaU ministri 
di S, M, don Amedeo Irebbero la bontà 
di dirigere a queato veterano della 11-
hertft obo, sacapro alieno da Dgai mira 
parionile, mai eonobbo altro movonle 
dùUft ana aEbVJoua ohn il iianeBaero dal 
Suoi oonoUUdÌDÌ. Non dubito ohe le EE. 

Slato civile in forma liberale, col su
premo controllo dello Stato, ma sem
pre in mano agli eccleaìastici. Il Co
dice ISCfl che verrà ad aver vigore 
fra noi il primo settembre prossimo " ' ' " o-fci^ciuvjiaiy, t tu U&^no u a c a s a iitx Jiui JJ ^JJUIU ùBLlBJiJJJJ ti \fltJSA\fWJ 

iiiodianle le torcie e le preci del fu-1 ripiglia la tradizione liberale della Co-
Beraie? Andava ogni giorno aumeu-j stituenle francese ed emancipa la Da
mando il numero dei molti che chia-1 scila, ie nozze, la morte del cittaciino. 
Tfiahdo superstizione o;jni pratica di dalla nascila, lo nozze, U morte del 
religione, schiavitù .ogni credenza non credente, 
fii sentivano d" dover ricorrere al pre- j Questa distinzione fra la parte civile 

e dì Chiesa nella tenuta dtn registri 
dello stato civile non fu punto conte* 

, stata, dai legislatori. Finché i) sen-
Rjre,.la fede di bamim, d^un alto so della liberlà fu desto ia .Francia, 
cfi essi disconoscevano, ed'erano di- e finché la Ragione non si prostituì 

tfi? il loro abb'irrito nemico, per avere 
la fede di nascila, o per parlale più 
esattamente e coirespressione più vol-

che crede deboli. Comunque però ai 
parli 0 si ftEriva iu Vaticano, la Ger
mania è entrata ÌQ uua via, dalla quale 
non la dìslorr^uuo le moine del Papa, 
ed è questo cbe si comprende in Va
ticano, e che spiega it malumore che 
da qualche tempo vi regna. S. 

Una lettera di Pio IX 

perchè contrari alla dottrine dei perse- VV,, animate daUo slesao epirito patrlot-
eatori, o allo loro dlepcalEionl uatfori' | tlco ohe anima me stento, giungeranno 
itJano» Ma Jsfloiomo cha questi eieobf j o oonservaró affisa miaohia Ja bandiera 
dominaloH corrano )a vìa dalla pardi- -*' ^-^^^ '-""i'»* ln»i>»fli-jita 
zione, giaocbfe, fatti fiordi ai primi la^ 
triti delta cosdenza, « divenuti baffirdl 
per burlarsi dalia snne dattrine che loro 
sì pongono «ott^ooohlo, corrono per quella 
obina che U condnoa aU'abfaso prî f̂unrlo. 

Sua Santità ha dirî tia al marckesa 
Cavalletti la leU r̂a â 'gu'̂ utft: 

Carissimo marchese senatore e figlio 

B pprlacdo del ^eeondr) ponai^ro di 
aggiungere la parola Grande al nome 
ncatro, mi occorre puro alU manlo una 
aantonaedel dtvln Radautofa» Ptjro^rroFa \ 
egli le diverso oantrade della G;udaa 
arendo aflBunta ta umana natura, a qual
cuno amniiraodo Za Hue divine vlrLd chia 
mollo; ii,Mi^esiro Quarto.» Mi Gesà pron 
talenta riapuse: 4. Come tu mi chiami 
buono f Dio solo d òuorto. > S* duoque 
Oeaù Criato, arando rlguirdo affò ooma 
nomo, dichiarò ohe Dio »oìo [ò boono, 
non dovrà diro il fluo indegno vicario, 

I ohe Dìo Silo è grande ì Octnée pel fa-

dei prograsflo a della legalità Inalberata 
dolio CoFU'coatUoentl in -virtù del loro 
potare sovrano. 

Pdr talli motivo mi atimo onorato di 
offrirmi affiìt'ioslflfllmo amloo siilo Eooe-
lenzii Vostre, 

BAX/DOMEBO EsPJJlTaRO, 
Logrcno, 31 luglio 1871. 

(D*lli* Oazs. d'Ualia,) 

m etesii Cristo 
Le mDlteplJoi prov^ d^ff.tto figlialo ^ o r i ohe oonoedo a questo atedso lu^ vi-

ohe ogni giorno mi pervongwna da ogn *̂ *r*̂ ' ff^^^^^ P**̂  soatogno che aocutda '̂  aequlsundo a ™ a , si aon fatti nfaal per. 

, — - - ^ 

ROMAj 11, — O^gf, acilve La Con" 
corata, ponalaujo ÙTH qualoha o^ai df 
poaitlvo «olU futura Prefettura di Ramai 

Sloaome qrii oed rrerl per lungo tempo 
obe il Prefetto aiî  unu continuaziuuo dal 
CommiBaaciatu regio "obi.lmpraaa U tra-
aparto, a obe dovrà qalndl sj^rvogliarna 
i{ compî Tiento, e spipgere i Jayorl na-
camaril a]]R naova posizionar cbu vi 

--f t t > -
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«lORKASJS DI PADOVA 

ohe II miniatro Giddi tcoattl il pollo di 
PpafeUt?, 0 II Gidd» che ia oìma a tulio 
nette IMtildresia del pialo» h» flillo per 
soflettare. 

— li'Opinione imontfeoa ahe il go-
Tema ItiJita» «bbk già f«tU li B̂ eLU 
del sua rappreBontitDte nelU GommiiiloiiQ 
irbltfile per riffare dell'Alabama. 

TORINO, 11. - LoggeeL nella Gas* 
setta del Popolo di Torino: 

Mutaai già Qb certo quat movlmonto 
flomnaarolaltì par r<peptura del traforo 
dalle AIpJ, Fra i molti e^-ntratll stipulati 
por qneirepoca, uà ne cita puro uno, in 
forti del quale dal Piemonte larà eapor-
tata in Frauda unn quantità di 60 mila 
quintali di fieno. 

» 12. — Come abbiamo tnanttainto 
net numera di lori, la DìretionQ teanioa 
del traforo delle Alpi ha declaa Vinaugu-
raElone della Qilleria del Geniaio pel 
giorno 17 lettvcnbre. 

MILANO, 12. — Ttfgliaroo diirOsser-
vatore Cattolico U leguonto telegramma, 
In rlapoita a quello con cui rArisiveioovo 
iTovft dati BotlaU il Papa del rinvenl 
mento dal tre aantl: 

€ Moni, Arcivescovo di Milano^ 
«Koma, 9 aguato 1811. 

«Il S. Padre ha appreio aon molta 
plaoore la bolla notfzfa di lei eomuDl-
eitf, ed eaeitt cQàeBii teàeìì a pregare 
11 graude ArclToinovo ed i glorioBÌ Banti 
di lutereedora da Dio la pace alla Chiesi. 

4 0 . OSrd, AHT0NELLI,> 

P18A, 11. — Scrivono da VUrégglo 
al Corriere Italiano che domenica aaoraA 
mentre al apRravano I fiochi d'arlifliio, 
UQ racco andd « oclplre alla bocca uua 
giovlnoita dioìaeflettenno, a eooppiando 
la UTÌ oofli furto obo in meno d*on'ora 
la poveretta iplrava fra atroci epssimì. 
Era una delle più leggiadre gJoTinotte 
ohe ai oiftorvaesero a Viaroggluj ligKa di 
riochlailma famiglia egiziana* 

RAVENNA, 12. - Ti^gllamo dal Ka-
ì!gnf*Mte^ 

Il nostro prefetto oav eoii>m. A Ga 
lenda è etite deatinato ad ^AloEsaodria. 
Lo anrroghorà, eomo abbiamo già aunun* 

'Ciato, Tavv. oavV Bwllo prefetto di Si-
racoaa. 

lutto e la donne adornaTansl Aih'ouqutit 
di aempceTlvI, 

NQD il ebbero a deplorare dltardlal. 
— Sorivono da Yerjaillotf a) Corriera 

di Milano: 
Si dice cbe il generai Baurbikl, ohia-

mato a dsporre InnauKi la Commiiilone 
dMuchieati, abbia fatto rheladout di 
molta importinia. Il generale Ghaniy 
ha pubblhito cggt uà groiso Tolueae, 
nha porta per iìioìo: La seconda Armata 
della Loìra^ IL generale Bordone, quo-
it'itallano di Avlguone, è qui por lorve-
gllaro la stampa di un cpnscolo in ri-
apoata agli altaochi diretti eootro di laf. 
Gorra vooe che anche 11 afgoor Thieri 
non tirderà a etampare quilohe ooei: 
ia raccolta oommantata del documenti 
diplomatici relativi alia ina tnlisione di 
ottubra acoran. 
, — 11. — Uà telegramma da Parigi 

relatlTo al prooeaao dalla Comune an-
nanda; 

< I membri del Gomitato rcipjngono 
U respoDBibilllà degli atflaaiini di La-
oomta tì Thumaa. L* avvocato di Ferrò 
sollevò un incidente clamoroso contro 
1 TGBoaoDtl ineiattl del Qauloit e del 
Figaro, 

l\ pubblico ha manif^fitftto la «uà in-
dignaslone aHa lettura degli ordini bar
bini 6 sanguinati emaoiti da Urbain. » 

G E R : ^ A N I A , 11, — Si ha pt̂ ^ tele-
gCBQima da Berlino : 

L^ questiona Stroaaberg il fa sempre 
più gravo, 

I/InghiJterraha riputato dJ autorixiare 
la Porrà ad iatorveaìre la Humonla per 
partft degli aiioniBtl todesobi, 

LMcgMltarra propone uu arbitraggio* 

ywSM 'Ci^^iS£iSSiM.'SSÌùÌS^?^rjll0-u^^ 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 9. - L'individuo oh.s tlrù 
tre colpi di revclvar contro fi curato di 
Monimartro è una donua dJ cinquanta _ 
cinque anni, di orlgka belgi, ma da 
multo tempo dimorante in Francia. l<)8Ba 
fu altra volta pro.ceaaUa per furto. Pare 
ohe nelle prediche fitte In addietro dal 
Qurato contro gli aotori di farti essa soor̂  
gesae dello allaaionl t .HO medeaìma, e 
ohe abbia volato vendt^fraene. 

- . 10. _ la sagQito al hlto di P. 11 
gny, del quale abbiamo ieri data la nur 
razione, il comandante dello truppa te-
desohe ha emanato un decreto [in foria 
del qaale ohi porterà fucili o aro^ib'an* 
che larà arrsatato a punito secondo le 
leggi di guerra e le autorUà e gli abi
tanti eono dii^biarati reapDnaabiti di qaaU 
alasi atto ostalo alle truppe prueriano. 
Lo Unto d'asBodlo verrà dooretato al 
menomo segno d'oaUUtà. 

— li ìloniteur ùniversel U oiservare 
con ragione che la stampa oat^ie alla 
Francia, cioè ì giornali tedeschi ed iu-
gloal, raoaomandano ora oaìdamacte al* 
rindulgonxa del governo ftacotiB gl'in
sorti dello SQorao marzo^ 

— Il Soir oootioDa le notizie seguenti : 
La nomina del lig. Gixarlea Hétuueat 

a minletro dogli esteri é simpatiolisfma 
alla sinistra, e al centro sioistro perchè 
la considerano quale una garanzia ooniro 
qualsiasi polioa ostile aintalis, 

— Si è comluolata oggi la rlcoitru-
slone del palazzo della Le^lon d'Oaere. 

"* II Coniiiiuiionnel annunzia: 
< Il 4* GoQsIglìo di guerra ceirodlerna 

sua seduta ha condBDnato il nominato 
HcquaBj detto FUbo), ex maire di Fu-
teanx, ai lavori forscui in vita» » 

— Scrivono al Temps da Strasburgo 
ohe In quella città i' anniveraario deJii 
battaglia dì Wjsiembonrg, diede Incgo 
ad una commovente dimoatr^zlcne pairi^;t-
Uea« Qaasi tatta la popolazione vesti a 

ATTI UFE'l^uALl 

. , 7 agosto 
R. decreto 25 giugno, n. 348, con ani 

JI bosco dcmaoiale dal Comune di Gioia 
Tauro, in Calabria Ulteriore I, denomi
nato Lamia, delia esteuaiune di ettari 
274,&7, 4^, ò rioonoBoiuto alienabile oca 
la formalità a aautele necesaarlo per l'a-
lienidone degli altri fjudi comuu&li 

R, decreto 3 luglio, D. 36i, con cui 
sono iregctate le ri te de} versamenti da 
larfi dal Monioipio di Genova per la 
flemma di lira 7^000,000 da CBBO dovuti 
In eorrlspattività della oessiona fattagli 
deirsrBara:e marittimo ed adiacenze e 
del Cmtlere dolU F^ee, a rimangoao sta
bilite nei «eguenta modo le relative quote 
da ÌLflcHv r̂dl nel bilartelo attivo, 

U 3,000,000 
•p 3,000,000 
» 1,000,000 

L. 7,0t0,000 

Eflerolzio 1S71, 
» 1872. 
> 1873. 

Cronaca Cittadina 
£ NOTIZIE VARIE 

PcrieoBalv g lud l s lAf lo . — Do
mini pobbllcheremo lo appesito supple-
mect^ le nomine a de^tiuasiont oom* 
pii'se nella Qaxsetta uffloiale del regno 
lu seguito al riDrdiùJ^mcDto del personale 
g'udlziari'^ nelle provinole Venete e in 
quella di Mantova. 

Vi premetteremo la Circolare della 
Presidenza d'Appello di Venezia che fltpia 
il giorno entro ii quale i facczionarii do
vranno trevaiBi alla rij&pettiva loro sede. 

ConHlsIio Comi^aHle, — Nella 
Bodnta che avrJi luogo domini (14) alle 
ore 8 ptm., il Gonsiglio Gomaaale si ne 
coperà (Jel segnenta 

Ordine del ^i^rno. 
i3. ProeveJimenti interJuait per Tospl. 

tale ol vile. 
14. Simile pel Monte di pietà. 
15. Statuto della Casa di rioovero. 
Una ffpanvola. In via S, Blagglo, a 

praaitamente al trivio di Gà di Dio vec-
ohia^ reca moleakfa tutta la notte lo sgra
devolissimo eiereldo di ona sramolaj 
ohe con instipportabile strepito impedisce 
al vicinato il giusto diritto di dormire 
dipo le fatiabe del giorno. K quasi oli 
non î aataffae, 1 cinque o sei lavoranti 
preMtinai hanno il mal vezzo di cantaro 
a iquaraiogola eoa una inalsCenia che 
•OR ilufs^a mal. 

i Speriamo che questo Bolo cenno debba 
rlesolre proflauo. 

Pi-e2Zl alci aaeroalo, — Un ab
binato si fa interprete di pareeohi let
tori del nostro Oiornale InvitaDdoci a 
pubblicare il liakinc dei prezzi dal generi 
di prima necesiltìi sul noitro mercato. 

£ ciò che stiamo facendo da più sat-
timaae in quarta pagina, dova furee ehi 
cf scrive iu prcpoaito non si ^ pensato 
di gfltiar l*ooobìo. 

Appunto venerdì ultimo (11) non lolo 
abbiamo pubblioato lo specchio che ci ai 
demandai ma con due parole di avviflo 
in 3^ pigina rimandavamo airuopoi let
tori alla 4*. 

Progrraiaiintfa del pezzi di musica 
ohe il SS'^regg. fanteria eseguirà questa 
aera dalle ore 61^2 alle 81\2 pom. in 
Piazza Vittorio Emanuele: 

1, Marola, Motivi Napoletani, Sn.-VQÌk. 
2, PreiuJio a coro, Macòeth, Terdi. 
3, Cnvatlpa, Mreo, Apolloni. 
4. Yaltzer, Natalia, pagano. 
5, Finale saocudo, ifarco Viscontif 

Potrei!*. 
6. Mazaiki, tabella incognita ̂  Gmv-

niari, 
7. Yariaiione i tromba, Lvisa MUUer, 

Pantlrol/. 
8. Po)k^ N. N. 

VJapJ»» dci ruCOclo d i pnbbl lc f t 
«Icurezst i , 13 igeato. 

Furono operati i seguenti arresti: 
Una domestici sospetta di off«Bi al 

buon cofltumei e di libertinaggio olande' 
Btlnn. 
-^ Uà individuo di Rovigo, trovato a dor
mire in Prato della Valle, e ohe non 
seppe giuetiflcBre il motivo della sua 
presenza in Padova; si riaon^bbe poi 
ohe il medesimo aveva mancato di pre-
aontirBi al Cremando Militare corno te
neva obbligo, e coma riiultaea da un 
fogjiodl via di cai era stato munito a 
tale scopo. 

— Per notturni sohiamazzt con disturbo 
della quiete pubblica furono dlobiarati 
in oonttavvenzlone quattro giovani cperil. 

- . F a denunciato air Autorità un pregia -
diesto, scttopcsto olla spaeiale sorveglian
za della P, S. il quale di notte tempo 
non trovavasl nella sua nbitizione come 
aveva dovere. 

D«oUlove . *- Il Conalgllo di Stato 
hi emesso il segnante parere: 

«Non è vietato ai ixunloipl di rlohio' 
dare, per la buona eoelta dei laro se
gretari, guaronUgie di cipaeltà maggiori 
di qaelle volute dairartloolo 18 dal re 
goìamento comnnile, scttoponendo 1 ĉ n^ 
didat!, BeDbena muniti di patente d'ido-
neitli,alla prova d^un esime di oonoorao. 
AL ocntrario à illegile la delibareziono 
ohe dichiarasse ammissibili a tsla con-
eorso anoha coloro oho sono sfjrniti 
delia patente^ invglgerd) la possibilità 
della nomina a lagretario in persóna 
ohe non abbia 1 titoli legali per aiffatto 
uSzlo. » 

1 1 ' 

La Ievl4À «l^uu siclvagglo. — Il 
Droit riceve da Nuova Yjilt ia seg^^^*" 
narrazione d^ua fatto oaratterUtioo; 

La «eoxia sì pissa al Tex^a. Un lo-
diino della tribù dai Ghoota-wi era stato 
imputato, alonni anni addietro, deU'as-
aaasLuio d*uno dai membri della tribùì 
ma In manotnu di prove, non vouna 
arrestato. Nel maggio scorgo egli com
mise un secondo osjioidlo, e qùeita vrlta 
fa prurtamente presa, giudicato, e con
dannato alla fueiUzlone, 

Uiita la sentengsi, egU domvadò una 
proroga di venti giorni per leoarsi a 
prender coogado dai parenti e dagli 
amici, dando la sua parola dì ritornare 
ajrapoca riabilita. Fn posto in libertà, 
e andè solo al BUO paese. 

Spirati 1 venti giorni, poeo prima che 
BU«uasae Torà dell'eBeouzione, ^indiano, 
ftdele alla sua promeaaa, giuese al ga> 
leppo al aito in cui doveva aver loogo 
il auo flupplizit^. Egli er4 lOìompa^nHo 
dalla madre, da tre sorelle e da tre fra
telli. Tutti parevino Ilari come se fos
sero venuti a un fitBtin?.< 

Si portò laaasia destinata al condan^ 
natu, ma taluno gli fece usiervare oha 
la ara troppo piccoli, e uno dei suoi 
fratelli lo cocslgljo a "porvÌBÌjper assicu
rarsi egli disse ĉ ff i?j slarshba comoda' 

menta, Bgli vi consenti di buon animo 
A steso nella bars^ e uBoitona assicuro 
ridendo ohe la era perfettamente della 
giusta iB îsura. 3 

Durante queito tempo 1 numerosi spot* 
tatorl (ridevano anch^esgt sgangherata-
Baente e una facezia non aspettava Taltra. 

Flnalm»ié, allorebè tutto fn pronto, 
si ordinò al oondannaln di sedar par 
terra, poi una delle sue sorelle gli pose 
un fazaoletto sugli occhi. Lo sceriSo gli 
prafld una mano, uno dei fratelli gli prose 
Taltra. 

i r sottosoeriffo stava In una Teeebla 
capanna a dieci passi di distanza in fac
cia del condannato con una oarabioa in 
mano. In seguito a nn aceldentej il oolpo 
parli da solo e la palla andò a config
gersi nel tatto della casa. 

L'indiano, credendo che si avesse ti
rato aopra di Ini, si riziò in piedi e tra
salì, ma non dlsae parolx, a non al mosae 
dal suo pasto. 

Uno dei fratelli segnò alkra con della 
polvere da cannone e della saliva uu clr-
aalo nero sul petto d«l condannato, e 
IntsnEo il BottcsoeriiFj rlourlcava Tarma. 
A un dato segnale, egli prese la mira, 
feoo fnooo è aolpi il eentro del circolo. 
Dopo alanni movimenti convulsivi, IMn-
diano si roves&iò per di dietro: era 
morto. Lo secriffj e il fratello tenevano 
ancora le Bue mani nelle loro. Nessuno 
manifestava la menoma emoziono, ad ec^ 
ceziona della madfo del suppliziato che 
versava qualche lagrima, mi uno dei 
figli le dlsie freddamente: « T^ceto^ non 
vedete ohe tutto 6 fluito?» 

Tate ó la fduoia che queste Felli 
rosse, cesi spesso calunniate, hanno ra-
clprooamente nel valore della loro pa
rola, anche quando ai tratta della vita. 
Piaooese al cielo che l bianchi hveasero 
neh'adempimento dei loro impegni e nel 
rispetto delle loro leggi la metà della 
fodeltà mostrata da quanto povero la-
diana verso il Suo paese a U su» tribù! 
H. OSSERVATORIO ASTRONOUIOO 

di Padova 
14 agosto 

ora Ì 2 m. 4 i . J l , 4 
Usi^9 jaedio di Aoma yrc 12 -̂ . 65. 58,5 
Oeoervcvt̂ ri4 f̂r*4 9nete»^oiJi>giehe 

B êgî lU Ali'aiUsaG fX\ ^ . 17 àuil S^I^ISJ, 
di m. S0,7 dal ilvallc msdis i«i mar^. 

1 1 agosto 

Barometro n 0'— milL 
Tormomatro centlgr. 
Di razione del Tento 
Stato del fllelo *^ • t nu

volo 
nuv. 
ser

qua 31 
sar. 

Dal mezzodì del 12 al mezzodì de]iU3 
Temperatura mnisimn =- •4S6\2 

-̂  minima — -f 20',S 
ACQUA CADUTA DIL CIELO 

dalie Oa. alte 9 p. del 12, miti. 1,8 

ULTIME NOTIZIE 

ISCHL, 12. — 1 dtie Imperatori 
giunsero ieri sera alle B 1|2. L'Impe, 
ratore Guglielmo fa ricevuto dal Gran-
dQca Meclemburn, dal Principe di IIol-
steln, e dal Principe di "Waldek, e 
assistette al pranzo dato dair impera-̂  
tore d'Austria. 

LONDRA, 12. — Alessandro Co-
ckharne fa nominato arbitro dell'lu-
gbilterra nell'affare d^WAlabama, 

AvveuDo una esplosione alla fabbrica 
ài polvere a Stose Ooasket: virarono 
IS morti e iO feriti. 

Wallace sarà crealo baronetto. 
Camera dei Comanì. — IlarlingtOQ 

combatte la proposta di Gray di aprire 
nna inchiesla sui disordini di PharnU 
Park. Sostiene il diritto del governo di 
impedirò i me&ting nei parchi; la diacua-
sione riprenderassi giovedì. 

BERLINO, 12. — U Monim àùU 
Vimpero pubblica ia legge che istituisce 
un Iribaoale di commercio federale 
come suprema corte di giustizia per 
t'Aisazia e la Lorena. Pubblica un'or
dinanza clte 'stibilisce te autorità e gli 
impiegati deirimpcro tedesco, flonchè 
lo alemma imperiale e la bandiera 
imporìaio. 

VERSAILLES, 11-Assemblea. ^ 
Fu presentala ia proposta di proroga 
dei poteri a Tbìers per tre anni col 
titolo di Presidenle della Repubblica, 
Se l'Assemblea si diaciogliesse in que
sto intervallo i poteri di Thìprs dure
ranno soltanto il tempo necessario a 
costituire nna nuova Assemblea, il 
preai-ienle esercita il potere eaBculivo, 
e tutti gii alti esecutivi saracno con-
irofirmali da un ministro. I ministri 
sono responsabili dinanzi airAssarablea. 

1 membri deir estrema destra pre
sentano nna proposta in cui s! dice 
obesi continuano a confermare a Tbiers 
i poteri conferiligli a Bordeaui. 

Domandasi Turgenza sulle due pro
poste. 

Tbiers domanda pure Turgeuza. : 
La sedata è sospesa per SO miouli. 
È quindi ripresa la sedala: l'ur

genza è accordata. 
ROMA, 13, -- L'Opzione diceche 

Gadda sarfi nominato probabilmeote 
prefetto di Roma: gli succederebbe 
come ministro Devincenzi., 

Assicarasi che Acton ha esprfs^oil 
desiderio di ritirarci;, sucederebbegli 
Rjbolty. 

— • • • _ • — • i 

Bartolomeo Moschin ger, resp. 

Dispacci particolari del ConitiEUE DI 
MILANO. 

Vienna, 11, 
L'incontro fra i dna imperatori ad 

Ischi fu cordia'isaimo. Easi si abbrac
ciarono Ire volte. Era accorsa gran 
folla plaudente-

Berlino, 11. 
^ La Kreuz Zeìtung smentisìie la no

tìzia Cile MiDieufftìl abbia Ormato una 
couvun7;ione per lo, sgombra dei forti 
di Parigi. 

Qui l'opinione pubblica sarebbe fa
vorevolissima ad uu sollecito sgombro 
di latta la Francia, ove Eosse piena-
menle garantito riadeoDÌzzo di guerra* 

Sukaresi, 11. 
Il principe, giuLt'j qui ieri, è ripar

tilo per il MoQttì Sinici (uoi Carpazjj. 
Parigi, 11, 

Diceai che anche Giulio Simon abbia 
date lo dimissioni. 

(Àff9n^4<n Stefani) 
PARIGI, 12. — Ieri Thìers recossi 

proiso )a commissione dell' esercito ; 
questa proiiunziussi nuovamou".iì per 
io scLOglimefito di tutte le guardie na
zionali- Dìcesi che il ministro Larcy 
sia dimissionario. 

NOTIZIE DI BORSA 
Perigl, 12 10 

Readila fraciaese 3 Q̂ o 
» italiaui 5 0[0 

Valori diversi 
Ferrovie lomb. veu, < 
0hblig:f£i:jaj » 
FtìrrovJo romine . , . 
Ohbilgaz. » . . . 
Obbl. Ferr.V. E. 1863 
Obbl.Ferr.MoridiQiiili 
Cambio •ull'ItiiUa, . , 
Credito mofa. frunoeso 
Obbj, Regìa T*b*oobi 
Ailont , . 

Bflrliflo, 12, 
Aaetnaobe , , 
liombirde , » 
Mobiliare : . . 
Rendita Uilisua 
T^bàQtìbi . . . 

L^nàrM, 10. 
GoDiolldit«> inglese 
Reoditi italiani , 
Lombarde . • , 
Turea 
Cambio la Berlino 
TibsKJflhi . , . . 
Spigunolo , . , 

Vieunij Ì2. 
Mobiliare • . . . 
tiomberde. • . 1 
Auilriaoha . . • 

Napoleoni d'oro 
Ciiublo au Parigi , 
Cambia &a Londre 
Hendita Aabtrlaea , 
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